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sommario

Estate ti adoro… ma non ti temo!
 
L’estate, finalmente. Tempo di vita all’aria aperta e lunghe passeggiate nel verde, 
desiderio di mare e di spiaggia, voglia di sentirsi la pelle gradevolmente scaldata dal 
sole. Insomma, come cita una nota canzone, di sentirsi “l’estate addosso”, ma con 
piccoli accorgimenti, in modo che questa stagione meravigliosa rimanga, appunto, 
tale, cioè un periodo di riposo, pieno di momenti piacevolmente distensivi. 
Ecco dunque che la redazione di “Omeopatia Salute” ha pensato anche quest’anno 
di offrirvi una piccola guida pratica. Sì, perché ricorrere all’omeopatia per curare o 
prevenire tutti quei malesseri o disturbi legati all’estate è non solo possibile, ma anche 
sicuro: vediamo come nel nostro speciale a pag. 6.
Un altro aspetto da salvaguardare è quello della salute intima, in particolare per le 
due categorie più a rischio, donne e bambini: a pag. 15 la rubrica Focus vi propone 
qualche accortezza aggiuntiva in tema di abitudini alimentari e igieniche per scongiu-
rare i disturbi intimi più pericolosi. Scopriremo inoltre che esistono efficaci preparati 
per l’equilibrio e il benessere del microbiota vaginale.
Dall’omeopatia arrivano poi preziosi supporti per abbandonare il fastidioso senso di 
spossatezza e vivere la stagione calda con energia e vitalità. Vediamo quali sono e 
come assumerli nel servizio di pag. 23.
E insieme ai vostri rimedi omeopatici, mettete in valigia anche “Omeopatia Salute”: 
seppure un po’ stretti nella borsa da spiaggia, tra la protezione solare e le parole cro-
ciate, sarà un piacere accompagnarvi durante la vostra estate.
Buone vacanze!

Valentina Pinton
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Alcuni l’attendono con ansia, qual-
cuno, invece, come recita una 
nota canzone degli anni Sessan-

ta, la odia, per questioni forse non tanto 
sentimentali quanto di insofferenza clima-
tica. In effetti gli ultimi anni sono stati da 
record quanto a ondate di calore, che le 
previsioni sembrano confermare anche 
per la stagione imminente, sotto l’impla-
cabile morsa dell’anticiclone Caronte e 
con l’elevata probabilità di conseguen-
ze del temuto fenomeno “El-Niño”. Ma 
per ora lasciamo ai meteorologi l’onere 
di effettuare le debite valutazioni e pro-

iezioni, e concentriamoci sulle tre insidie 
più frequenti che l’estate può comportare 
per la nostra salute: il rischio di disidra-
tazione, gli eritemi solari e la comparsa 
di episodi infettivi dovuti alla prolifera-
zione microbica, favorita dal caldo (per 
esempio i disturbi gastrointestinali) oppu-
re a sbalzi di temperatura.

L’importanza dell’idratazione 
In tema di idratazione partiamo subito dal 
consiglio pratico: in estate occorre bere 
spesso, senza aspettare che sia il no-
stro corpo a ricordarcelo. Questo vale 

Le insidie dell’estate: 
piccoli accorgimenti e rimedi naturali
Rischio di disidratazione, eritemi solari, comparsa di episodi infettivi dovuti alla 
proliferazione microbica favorita dal caldo: come difendersi?

soprattutto per i bambini, che non han-
no uno stimolo della sete efficiente, ma 
chiunque dovrebbe portare sempre con 
sé una bottiglietta d’acqua, imponendosi 
di consumarne almeno una nell’arco della 
mattina e un’altra nel pomeriggio: con la 
sudorazione, infatti, un individuo seden-
tario perde in un giorno 100 ml a 20°C e 
1400 ml (dunque 14 volte di più) a 30°C. 
La pratica di attività fisica, naturalmente, 
impone un’attenzione ancora più elevata, 
in quanto le perdite idriche aumentano 
a dismisura. La disidratazione è sem-
pre da considerare una condizione di 
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Un nuovo dispositivo medico 
utile per la pelle
Il ricorso a soluzioni naturali diventa 
un’opportunità per coniugare l’efficacia 
di principi attivi, spesso noti da secoli e 
di impiego ampiamente consolidato, con 
la sicurezza, che nella cura del bambino 
rappresenta sempre una priorità assoluta. 
La Calendula, per esempio, denominata 
anche Fiorarancio, è una comune pianta 
da giardino ricca in flavonoidi, carote-
noidi e xantofille e composti triterpenici 
che svolgono una triplice azione, antin-
fiammatoria, antisettica (dovuta a effetti 
antimicrobici e immunomodulanti) e pro-
cicatrizzante e giustificano la sua utilità 
nel trattamento di piaghe, ustioni e ferite. 
Un’altra pianta importante è Cardiosper-
mum halicacabum, rampicante tropicale 
appartenente alla famiglia delle Saponi-
fere, molto diffuse in India, Sud America 
e Africa. L’estratto è dotato di proprietà 
antinfiammatorie, antiallergiche e leni-
tive, utili a ridurre i mediatori infiammatori 
cutanei, con un effetto simil-cortisonico 
molto apprezzato nel trattamento di ecze-
mi da contatto, miliaria ed eritemi solari. 
Merita infine attenzione anche l’Echi-
nacea, già impiegata dagli indiani per 
la cura di piaghe e ferite, incluse quelle 
provocate dal morso di serpenti. Queste 
tre sostanze vegetali sono presenti in un 
dispositivo medico in crema, senza corti-
sone, senza parabeni e senza profumi. Il 
prodotto è indicato per il trattamento sin-
tomatico di prurito, bruciore, irritazione, 
rash cutaneo associati a dermatite ato-
pica, dermatite irritativa e dermatite da 
contatto. Grazie all’azione combinata dei 
suoi ingredienti lenitivi ed emollienti, favo-
risce il rapido ripristino delle condizioni di 
equilibrio e il mantenimento dell’integrità 
della barriera epidermica e contribuisce 
a ridurre arrossamenti, bruciore e prurito. 
Normalmente se ne raccomanda l’appli-
cazione di un paio di cm di crema diretta-
mente sulla parte interessata 2-3 volte al 
giorno o ogni volta che si vogliano atte-
nuare questi sintomi.

rischio, in quanto può comportare un 
aumento pericoloso della temperatura 
corporea e danni a più distretti, a par-
tire dal sistema nervoso centrale. Oltre 
alla perdita di acqua è dannosa quella di 
sali minerali, tra cui in particolare il ma-
gnesio, con insorgenza di crampi mu-
scolari, mal di testa, disturbi del sonno e 
alterazioni dell’umore.

Eritemi solari
Esporsi al sole fa bene, ma sempre con 
moderazione e giudizio. La nostra pelle, 
infatti, dispone di tutti i meccanismi per 
proteggersi, che però richiedono tempo: 
ecco perché un’abbronzatura efficace e 
durevole non può essere acquisita in un 
weekend ma richiede pazienza. L’eritema 
dopo aver preso il sole è un primo segnale 
di allarme, in quanto è una reazione infiam-
matoria e, come tale, esprime uno stato 
di sofferenza della pelle. Oggi c’è senza 
dubbio una maggiore consapevolezza dei 
rischi immediati e a lungo termine dovuti al 
sole, ma può sempre capitare a chiunque 
di essere preso alla sprovvista, per esem-
pio allo splendere inatteso del sole nel cielo 
terso dopo un temporale (momento, que-
sto, in cui l’esposizione cutanea ai raggi ul-
travioletti è ancora più elevata e pericolosa, 
in quanto la sensazione generata dall’aria 
fresca attenua la percezione del calore e 
manca l’azione, se pure parziale, di filtro 
delle nuvole) o perfino sotto l’ombrellone, 
complice la radiazione riflessa. 

Le infezioni
L’ambiente caldo-umido è ideale per la 
crescita dei microrganismi, sia sulla pel-

le, con particolare riguardo alle grandi 
pieghe (ascelle, plica sottomammaria, 
inguini), sia nell’ambiente e soprattutto in 
alimenti contaminati. Per questa ragione 
è sempre bene preoccuparsi, soprat-
tutto quando si viaggia, di ciò che si 
mangia, della provenienza dell’acqua 
(e del ghiaccio) e dei servizi igienici. 
Un tempo le microepidemie locali, come 
quella da salmonella, attiravano l’atten-
zione dei mass media, ma la minore no-
torietà attuale non va interpretata come 
un indice di scarsa rilevanza. Si tratta di 
eventi, infatti, che continuano a verificar-
si, anche se vengono portati all’attenzione 
pubblica soltanto gli episodi di maggiori 
proporzioni: la migliore strategia rimane 
la prevenzione, basata sul rispetto delle 
norme igieniche, dalla corretta prepa-
razione e conservazione degli alimenti 
al lavaggio sistematico delle mani. Oltre 
alle gastroenteriti nel periodo estivo, con 
il loro “carico” di diarrea e dolori addo-
minali, sono frequenti anche le infezioni 
respiratorie: per lo più sono associate a 
sbalzi termici, dovuti sia a bizzarrie del 
tempo sia a bruschi passaggi da un am-
biente caldo a un locale climatizzato (per 
esempio un ufficio, un supermercato). In 
questo caso ci si dovrebbe attenere agli 
stessi criteri di approccio validi nella sta-
gione invernale, ricordando che raffreddo-
ri, mal di gola e bronchiti possono essere 
ancor più fastidiosi e insidiosi in piena 
estate e pertanto meritevoli di un adegua-
to livello di attenzione.    

Servizio di Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria
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Riserviamo un angolo della 
nostra valigia ai farmaci utili, 
tra i quali, in particolare, 
quelli omeopatici, che ci 
consentono di affrontare i 
disturbi più comuni 

Pronti? Finalmente si parte… Ma 
anche le agognate vacanze – o 
meglio le modalità di concepirle e 

organizzarle – sono cambiate, parallela-
mente allo stile di vita e alle numerose 
proposte di internet. Come dimostrano 
alcune indagini e le statistiche online, in-
fatti, se un tempo le agenzie di viaggio 
potevano contare su clienti fidelizzati e 
bisognosi di consulenza, oggi oltre il 40% 
degli italiani dedicano molto meno tempo 
alla pianificazione e preferiscono sempre 

più consultare direttamente i siti di alber-
ghi e compagnie aeree. Senza poi con-
tare i portali, che consentono di trovare 
offerte allettanti “last minute” oppure di 
elaborare itinerari e pacchetti integrati a 
proprio piacimento, e l’influenza – in par-
ticolare sugli under 35 – di blog tematici 
e social media. 
E che dire dell’attenzione per la salute? 
Anche se in questo ambito è più difficile 
reperire informazioni, possiamo ragione-
volmente affermare che la sensibilità sia 

Partiamo con l’omeopatia in valigia 
Quali sono le principali insidie che possono minare il nostro benessere estivo e come 
combatterle con l’omeopatia? Ecco i consigli, e i prodotti, da portare con noi per le nostre 
tanto agognate vacanze
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nel complesso aumentata, grazie a cam-
pagne di prevenzione (per esempio per la 
protezione della pelle dai danni del sole), 
informazioni diffuse dalle istituzioni sanita-
rie per chi si reca in paesi a rischio o dalle 
stesse agenzie di viaggio e, aspetto non 
meno rilevante, alla notevole diffusione di 
strutture in grado di combinare sapiente-
mente escursioni, turismo, divertimento, 
relax e opportunità di benessere e cura 
di sé. Non sono tuttavia edificanti e lusin-
ghieri i riscontri di un sondaggio di 4 anni 
fa del sito di viaggi TripAdvisor su oltre 
4.800 cittadini di quattro paesi europei, tra 
cui oltre 1.100 connazionali: gli italiani si 
sono posizionati tra i peggiori in Euro-
pa per abitudini alimentari in vacanza, 
in quanto nel 47% dei casi hanno am-
messo di mangiare in maniera meno 
salutare durante le vacanze e nel 16% di 
rinunciare a praticare attività sportive (a 
fronte di un 41% di chi ammette la propria 
pigrizia anche durante l’anno). È dunque 
opportuno sottolineare che le vacanze do-
vrebbero servire non soltanto a rigenerar-
si, ma anche a recuperare e seguire – con 
lo scopo, possibilmente, di mantenerlo al 
rientro – un sano stile di vita. Prima di par-
tire cerchiamo allora di mettere in pratica 
questo buon proposito, anche per preve-
nire il riaffiorare dei consueti sensi di colpa 
quando, a settembre, non possiamo sfug-
gire all’impietoso verdetto della bilancia. 
Al tempo stesso, però, pensiamo anche 
a tutelarci nei confronti dei possibili 
sintomi e imprevisti che possono verifi-
carsi durante il nostro meritato periodo 
di riposo, rischiando talvolta di lascia-
re qualche spiacevole ricordo. Come? 
Semplicemente riservando un angolo del-
la nostra valigia ai farmaci utili, compresi 
quelli omeopatici, che, come vedremo in 
questa sintetica guida, ci consentono di 
affrontare i disturbi più comuni. Natural-
mente vale sempre la regola della tempe-
stività: quanto più precocemente rico-
nosciamo e affrontiamo una situazione 
anomala o un malessere, tanto più rapi-
da e pronta sarà la risposta del nostro 
organismo e di conseguenza migliore il 
risultato. 

La trasformazione digitale delle nostre vacanze

Sono le donne, più che gli uomini, a utilizzare i canali di informazione più innovativi 
rispetto agli uomini, che invece si rivolgono ancora a strumenti tradizionali, come la 
richiesta di informazioni agli enti turistici (14% rispetto all’8% delle donne) e la stam-
pa, cartacea e online (31% contro il 27% delle donne). Per trovare l’ispirazione a un 
viaggio il computer è lo strumento prediletto rispetto allo smartphone. Questi dati, 
riportati nel Mobile Travel Report 2016 di uno dei principali motori di ricerca viaggi, 
kayak.it, evidenzia che l’81% degli italiani oggi prenota online i propri viaggi e il 54% 
lo fa direttamente sul sito dell’hotel o della compagnia aerea prescelta. Fino a dieci 
anni fa il 63% effettuavano il check-in direttamente in aeroporto, mentre oggi il 61% 
dei viaggiatori lo fa online e il 12% utilizza lo smartphone e il mobile boarding pass. 
Fino a un decennio fa, inoltre, la cartolina era il mezzo tradizionale per inviare un 
ricordo agli amici, mentre oggi non si attendono più i tempi di consegna: immagini 
ed esperienze vengono condivise in tempo reale, sui social o con la messaggistica 
istantanea.

Le vacanze dovrebbero servire non soltanto a 
rigenerarsi, ma anche a recuperare e seguire 
– con lo scopo, possibilmente, di mantenerlo 
al rientro – un sano stile di vita
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ATTENZIONE ALLA SALUTE
Quando si parte… l’importante è non 
mandare in vacanza la salute! Anzi è 
bene approfittare proprio di questo mo-
mento per preoccuparsi un po’ di se stes-
si. Come in ogni cosa, l’equilibrio è dove-
roso: sottoporsi a sforzi eccessivi se non 
si è adeguatamente allenati, per esem-
pio, è controproducente, ma è altrettanto 
sconsigliabile, con il pretesto di riposarsi, 
ridurre il livello di movimento, dedican-
dosi alla più totale sedentarietà e inerzia. 
Fondamentale è l’alimentazione, ma non 
meno rilevante è l’igiene del sonno: il no-
stro organismo, infatti, ha bisogno di rego-
larità, e l’abitudine di svegliarsi, coricarsi 
e mangiare a orari ben definiti è un aiuto 
determinante per ritrovare e mantenere il 
benessere, senza per questo dover rinun-
ciare al piacere di qualche extra, che im-
pone qualche trasgressione occasionale. 

L’OMEOPATIA AL NOSTRO FIANCO
Dopo aver illustrato le principali evenien-
ze che possono turbare la serenità delle 
vacanze, ecco qualche suggerimento 
pratico, che mostra come l’omeopatia 
meriti un giusto spazio nel nostro pron-
tuario estivo.

Infezioni delle alte vie aeree
Innanzitutto, per scongiurare mal di gola, 
mal di orecchie e infezioni delle alte vie 
respiratorie, mai viaggiare senza un ome-
opatico adatto a infezioni e infiammazioni 
a largo raggio come il medicinale compo-
sto da:
• Apis mellifica, indicata per edemi, gon-
fiori rosati, dolori brucianti e pungenti, mi-

glioramento con il freddo e con applica-
zioni fredde, tendenza alle infezioni
• Belladonna, tipico rimedio delle in-
fiammazioni, dolori violenti, pulsanti
• Calcium jodatum, usato per le infiam-
mazioni legate ai linfonodi, otiti medie
• Hepar sulfuris, tipico in caso di pro-
cessi infettivi, suppurazioni, pus
• Kalium bichromicum, in presenza di 
formazioni catarrali giallo-verde, pus filante
• Lachesis, indicata per la tendenza 
alle infezioni
• Marum verum, per infiammazioni e in-
fezioni catarrali
• Mercurius sublimatus, utile in caso 
di infiammazioni con notevole iperemia, 
arrossamento, edema faringeo 
• Phytolacca, efficace per tutte le in-
fiammazioni che coinvolgono il tratto 

faringo-laringeo con dolore irradiato alle 
orecchie. 
Il medicinale va utilizzato con frequen-
za elevata, anche 10-15 gocce ogni 
mezz’ora in fase conclamata oppure in 
corrispondenza dei sintomi iniziali. Su-
perata la fase di infiammazione e dolo-
re più acuto, si può pian piano diradare 
l’assunzione sino alle 3-4 volte al giorno. 
Sono da tener presente anche le com-
presse orodispersibili e che vanno suc-
chiate lontano dai pasti a “bocca pulita”, 
1-2 compresse alla stessa modalità e 
frequenza delle gocce. Il farmaco omeo-
patico in questione può essere utilizzato 
per otiti, dolore alle orecchie, dolore alla 
gola con gonfiore delle parti molli del 
fondo gola, faringiti, laringiti, tracheiti, 
mal di denti e gengiviti.

Per scongiurare mal di gola, mal di orecchie e infezioni delle 
alte vie respiratorie, mai viaggiare senza un omeopatico 
adatto a infezioni e infiammazioni a largo raggio, come 
un dispositivo medico in gocce composto da Apis 
mellifica, Belladonna, Calcium jodatum, Hepar sulfuris, 
Kalium bichromicum, Lachesis, Marum verum, Mercurius 
sublimatus, Phytolacca
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Uno spray per le fastidiose riniti estive
In caso di riniti indotte dal classico sbalzo 
di temperatura, esempio quando si esce 
dall’acqua dopo una nuotata o si è suda-
ti dopo una camminata e di colpo il clima 
cambia o si alza il vento, si può pensare 
a Pulsatilla, l’anemone indicato per secre-
zioni e catarri giallo-verdi, densi, filanti, a 
Cinnabaris, tipico per le infiammazioni del 
naso, sensazione di pressione alla radice 
del naso, oppure a Calcium carbonicum, 
in caso di tonsille gonfie e ingrossamento 
delle ghiandole linfatiche, e ancora a Ka-
lium bichromicum, utile per infiammazioni 
che producono muco denso, semisolido 
verdastro, muco con croste, lingua pati-
nata e giallastra. In viaggio la praticità è 
quella di avere tutti i sopracitati rimedi in 
un unico spray nasale: si nebulizza più 
volte al giorno, aiuta a liberare il naso 
ostruito e pulisce le mucose.

Febbre
In caso di febbre, insorta per esempio 
a seguito di lunga escursione e affati-
camento, di esposizione eccessiva a 
vento o sole, o di disidratazione il farma-
co omeopatico da portare con sé è un 
complesso contenente: Aconitum, ri-
medio di tutto ciò che è improvviso, feb-
bre repentina, rapida, febbre con stato 
di agitazione fisica e mentale, angoscia 
e paura fisica e mentale, sensazione di 
testa pesante, bruciante, sensazione di 
capelli tirati; Baptisia, l’indaco selvatico, 
la cui febbre induce notevole prostrazio-
ne, stanchezza, smarrimento e confu-
sione mentale; Bryonia, la vite bianca, 
dove tutto è prosciugato, fisico e mente, 

In caso di febbre, insorta per esempio a seguito di lunga 
escursione e affaticamento, di esposizione eccessiva a 
vento o sole, o di disidratazione, il farmaco omeopatico 
da portare con sé è un complesso contenente Aconitum, 
Baptisia, Bryonia

Raffreddore d’estate 
non si scorda

Chi ha vissuto l’esperienza di contrarre raf-
freddore, mal di gola o, peggio, bronchite 
in estate difficilmente la dimentica. Innan-
zitutto perché psicologicamente il clima 
vacanziero ci porta a rimuovere l’idea che 
possiamo ammalarci, soprattutto in una 
stagione che per definizione consente, per 
non dire impone, un abbigliamento legge-
ro. Eppure ogni anno ci troviamo a dover 
fare i conti con un fatidico eccesso di aria 
condizionata o con qualche imprevisto me-
teorologico, che anche in pieno agosto è in 
grado di abbattere improvvisamente di 10 
o più gradi le temperature. In tale contesto 
prendono facilmente il sopravvento alcuni 
virus, come per esempio quelli parain-
fluenzali, che danno luogo a sintomi del 
tutto assimilabili a quelli delle tradizio-
nali infezioni invernali, influenza inclu-
sa. La loro elevata contagiosità promuove 
frequenti epidemie locali anche in località 
turistiche. L’invito è sempre quello di non 
trascurare queste affezioni respiratorie, ma 
di affrontarle con tutte le cure e le precau-
zioni del caso. 

la febbre ha caratteristiche di secchez-
za di mucose, desidera tranquillità e ac-
qua per reidratarsi, il dolore migliora con 
il riposo e peggiora con gli sforzi. 
Se la febbre porta a uno stato simile a 
un collasso con alterazioni muscolari, 
freddezza di tutto il corpo, freddezza 
emotiva e mentale allora Camphora fa 
per noi. Causticum rimedio minerale, 
l’idrossido di potassio, aiuta in caso di 
febbre bruciante con dolori brucianti, il 
mal di testa è come se fosse uno strap-
po tagliente. Ricordiamo anche Eu-
calyptus quando la febbre recidivante 
o intermittente si presenta con mal di 
testa congestizio. Eupatorium è la feb-
bre delle “ossa rotte”, indicato quando la 
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Non trascurare gli occhi arrossati

Talvolta non ci facciamo caso, ma quando avvertiamo lacrimazione e bruciore 
agli occhi significa che è già tardi: prima di entrare in vera sofferenza, infatti, gli 
occhi si arrossano e cominciano a inviare qualche segnale di disagio. Sarebbe 
questo il momento ottimale per bloccare il processo infiammatorio, e cioè la con-
giuntivite, prima che possa dare luogo a conseguenze ben peggiori, tra cui dolo-
re, fastidio alla luce e temute infezioni. A parte le forme allergiche, normalmente 
controllate dal trattamento specifico cui ogni paziente sa di doversi sottoporre in 
base alla propria periodicità e reattività, le cause più frequenti sono dovute alla 
penetrazione di particelle irritanti o all’autoinoculazione di germi, spesso presenti 
sulle dita e in particolare le unghie. Per questa ragione è sempre da evitare lo 
sfregamento delle palpebre, che tra l’altro, in presenza di pulviscolo, può 
anche creare microlesioni alla cornea.

febbre porta notevole dolenzia ai muscoli 
e alle articolazioni. Ferrum phospho-
ricum, utile per le febbri a esordio gra-
duale ma che poi si trasformano in febbri 
brucianti con mal di testa congestizio e 
alterazione di circolazione, formicolii. La 
radice di Gelsemium, gelsomino giallo, 
è il rimedio tipico delle febbri che portano 
prostrazione, brividi, apatia mentale, una 
sorta di paralisi psico-fisica, il mal di testa 
è caratterizzato da una visione doppia e 
il dolore peggiora con il movimento. Tut-
ti questi rimedi, insieme a Sabadilla, 
omeopatico utile in caso di raffreddori e 
febbri con starnuti e prurito al velo pala-
tino della gola, si ritrovano in un unico 
composto in gocce o compresse. Per 
aver un rapido e buon effetto le gocce o 
le compresse vengano assunte con fre-
quenza elevata agli esordi: 10-15 gocce 
o 1 compressa da sciogliere in bocca an-
che ogni 10 minuti all’inizio, poi diradare 
sempre più sino alle 3 volte al giorno.

Affrontare congiuntiviti e piccoli 
traumi, pericoli sempre in agguato
Per difendere gli occhi sono tassativi e 
obbligatori gli occhiali da sole, ma se no-
nostante questa protezione il vento, il sole, 
il mare produce arrossamento e irritazio-
ne, un ottimo collirio è a base di Cineraria 
maritima. Se ne usano 2 gocce in ogni 
occhio per almeno 3-4 volte al giorno.
Per tutti i traumatismi con o senza emato-
mi ricordiamo il grande rimedio Arnica e 
Symphytum, sia per assunzione per boc-
ca, in gocce, sia per utilizzo cutaneo, un 
velo di pomata 2-3 volte al giorno.
La vita all’aria aperta tipica della stagione 
estiva può esporci al rischi di traumi acci-
dentali: in questo caso un soccorso natu-
rale lo ritroviamo in una nuova crema cor-
po lenitiva. Si tratta di una formulazione 
cosmetica per uso topico, dermatologica-
mente testata, contenente il 4% di estratti 
vegetali, noti fin dall’antichità, per lenire e 
attenuare molteplici sensazioni fastidiose 

di zone del corpo sottoposte a stress fisici 
e traumatici.
Gli estratti di Arnica montana e di Sym-
phytum officinale contenuti in questa cre-
ma possiedono proprietà astringenti, emol-
lienti, decongestionanti e lenitive. Questi 
estratti associati con Hamamelis, Hype-
ricum perforatum, Solidago virgaurea, 
Sanicula europaea e Sempervirum tec-
torum danno sollievo alla cute in presen-
za di ecchimosi che possono derivare da 
contusioni e distorsioni, aiutando a rendere 
i tessuti più elastici. Arnica e i suoi flavonoi-
di sono, infatti, ormai straconosciuti per le 
proprietà antinfiammatorie, antiedemigene, 
antitraumatiche. Mentre Hypericum è a sua 
volta definito come “l’arnica dei nervi”, que-
sto solo a dare un’idea dell’azione antine-
vralgica che possiede. Normalmente se ne 
raccomanda l’applicazione sulle zone inte-
ressate indicativamente 3-4 volte al giorno 
con un lieve massaggio circolare fino ad 
assorbimento.

Per tutti i traumi con o senza ematomi
ricordiamo il grande rimedio Arnica
e Symphytum, sia per assunzione per
bocca, in gocce, sia per utilizzo cutaneo
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Per digerire mal di stomaco 
e disturbi intestinali 
In ultimo, ma non per importanza, ricordia-
moci di inserire in valigia tutto ciò che può 
aiutare uno stomaco e un intestino sotto-
sopra. Dispepsie, bruciori gastrici, reflussi 
possono sempre manifestarsi anche sem-
plicemente dopo un eccesso a tavola. 
Ecco quindi che parlare di Anacardium 
significa affrontare un’acidità e dolore 
spesso duodenale, un dolore da digiu-
no che si calma coi pasti ma che ritorna 
dopo un paio di ore, acidità notturna. Con 
Argentum nitricum parliamo di gastriti, 
duodeniti, dispepsie, di una persona sem-
pre agitata, ansiosa, instancabile, peren-
nemente in azione con dolori brucianti allo 
stomaco, dilatazione di stomaco e addo-
me con eruttazioni frequenti, predilezione 
per lo zucchero e i cibi dolci ma che au-
mentano la fermentazione. Belladonna è 
utilizzata per dolori, crampi pulsanti, inter-
mittenti. Carbo vegetabilis, il carbone del 
legno di betulla, si utilizza per dispepsie, 
digestioni lente, gastriti con forte meteo-
rismo, dolori crampiformi. Lycopodium 
è il rimedio tipico per il ventre globoso, 
per gonfiori gastro-addominali, quando il 
gonfiore è sottoaddominale, si mangia e si 
arriva subito alla sazietà, si ha il bisogno di 
slacciare la cintura. Chamomilla si utilizza 
quando compare gonfiore dello stomaco 
con gusto amaro in bocca, vomito acido, 
il temperamento dell’individuo è collerico, 
irritabile. Nux vomica, rimedio per eccel-
lenza tipico di gastriti e disturbi gastrici 
legati a stress, nervosismo, irritabilità e ali-
mentazione scorretta, stili di vita scorretti. 
Durante la fase acuta 10-15 gocce o 1-2 

In vacanza possono essere frequenti e intensi i casi di 
meteorismo e coliche gassose. È quindi bene avere con 
sé un complesso omeopatico a base di Alumina, Bryonia, 
Colocynthis, Lycopodium, Nux vomica, Sulfur

compresse da sciogliere in bocca per un 
5-6 volte al giorno a “bocca pulita”, lonta-
no da pasti. A miglioramento la frequenza 
di assunzione può essere diminuita alle 3 
volte al giorno.
In vacanza possono essere frequenti e 
intensi i casi di meteorismo, crampi ado-
minali e coliche gassose. È quindi bene 
avere con sé un complesso omeopatico 
a base di:
•	 Alumina, utile in presenza di scarsa 

motilità intestinale del retto, difficoltà di 
defecazione anche di feci molli, ragadi 
anali, desiderio di frutta e verdura, av-
versione per carne e patate

•	 Bryonia, per la secchezza delle mucose

•	 Colocynthis, per dolori intestinali 
che migliorano piegandosi in due o 
con la pressione della zona dolente 
o con il calore

•	 Lycopodium, contro addome gonfio, 
globoso, meteorismo

•	 Nux vomica, efficace su stipsi, gon-
fiore addominale, stimolo alla defeca-
zione ma senza esito, impressione di 
svuotamento intestinale incompleto

•	 Sulfur, indicato per meteorismo con 
diarrea mattutina. 

Questo complesso assume la connota-
zione di “anticolico, antispastico” e in 
genere se ne utilizzano 10-15 gocce o 
1-2 compresse da sciogliere in bocca 
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In ogni variante di disturbo gastro-intestinale ripristinare 
il microbiota è fondamentale per ristabilire una corretta 
funzione dell’apparato digerente: a tale scopo ricordiamo 
un integratore efficace a base di lattobacilli (Rhamnosus, 
Acidophilus, Paracasei), bifidobatteri e prebiotici frutto-
oligosaccaridi (FOS)

anche ogni 15 minuti sino a migliora-
mento delle coliche gassose, poi 10-15 
gocce o 1-2 compresse 3 volte al giorno.
Durante una inaspettata diarrea, si 
possono impiegare Acidum phospho-
ricum, Chamomilla (in caso di diarrea 
acquosa, dolori crampiformi con spa-
smi), Colocynthis (quando la diarrea 
dolorosa presenta spasmi violenti da 
piegarsi in due, miglioramento con la 
pressione della zona dolente), Mer-
curius corrosivus (in caso di spasmi 
dolorosi anali, feci mucose, vischiose, 
sanguinolente), Oleander (per la diar-
rea dolorosa con residui di cibi mal di-
geriti), Rhus tox (diarrea acquosa ed 
eziologie virali) e Veratrum album (in 
caso di diarrea profusa, dissenteria con 
crampi, sensazione di bruciore e rischio 
di disidratazione). Tutti questi rimedi 
sono presenti in un unico complesso da 
assumere in dose di 10-15 gocce o 1-2 
compresse da sciogliere in bocca ogni 
ora in fase acuta; se ne dirada l’assun-
zione a miglioramento mantenendo le 
4-5 volte al giorno.
In ogni disturbo gastro-intestinale il ricor-
so a probiotici è sempre di notevole aiuto: 
ripristinare il microbiota intestinale è, in-
fatti, fondamentale per ristabilire una cor-
retta funzione dell’apparato digerente e a 
tale scopo ricordiamo un integratore effi-
cace a base di lattobacilli (Rhamnosus, 
Acidophilus, Paracasei), bifidobatteri e 
prebiotici frutto-oligosaccaridi (FOS), 
da assumere al dosaggio di 2 capsule 2 
volte al giorno lontano dai pasti (in caso 
di diarrea acuta anche 6-8 capsule al 
giorno sempre lontano dai pasti).

A tavola, con moderazione
In vacanza sono diversi i fattori che possono minare l’equilibrio dell’intestino. Innan-
zitutto le abitudini a tavola, cui, come accennato, gli italiani non sembrano prestare 
particolare attenzione. Il suggerimento è di fare generoso utilizzo di verdura e 
frutta, senza dimenticare che una modalità alternativa per gustarle consiste nel 
ricavarne il centrifugato o, meglio ancora, per chi dispone di un estrattore, il succo. 
Pasti abbondanti e ricchi in grassi rallentano la digestione, soprattutto se consumati 
sotto l’ombrellone, e possono contribuire a scompensare la flora batterica intesti-
nale. Non deve poi mancare l’igiene, in quanto molti batteri si trasmettono con 
estrema facilità.
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Se è la pressione che cala, l’omeopatia viene in aiuto con 
un complesso in gocce a base di Crataegus oxyachanta, 
Laurocerasus, Oleander, Spartium scoparium

Il mal di testa interessa oltre 25 milioni di italiani, 
con particolare predilezione per le donne (65%) e 
per la fascia d’età più produttiva (25-45 anni), con un 
impatto negativo sulle attività di svago, sulla vita
familiare e sul sonno

Quell’odioso 
cerchio alla testa

Il mal di testa interessa oltre 25 milioni di 
italiani, con particolare predilezione per 
le donne (65%) e per la fascia d’età più 
produttiva (25-45 anni), con un impatto 
negativo sulle attività di svago, sulla vita 
familiare e sul sonno. Anche se 7 volte su 
10 chi ne soffre non è in grado di identifi-
care una causa, da una recente indagi-
ne di Gfk Eurisko risultano preminenti lo 
stress e i sentimenti di preoccupazione 
e ansia (36% dei casi), seguiti dagli sta-
ti di affaticamento fisico (19%) e menta-
le (10%). Per le donne, un’altra causa 
rilevante nell’insorgenza del disturbo è il 
ciclo mestruale, con il 20% degli episodi 
sofferti e riferiti soprattutto al mal di testa 
forte. Non sempre però il trattamento av-
viene in maniera adeguata e tempestiva: 
un episodio di mal di testa su quattro, in-
fatti, non viene curato probabilmente per-
ché si resta in attesa che passi da solo o 
perché si adottano altri rimedi. Per que-
ste ragioni sarebbe opportuno, almeno in 
vacanza, correggere le proprie abitudini 
e in particolare cercare di non sottopor-
si a stress, concedendosi per esempio 
ritmi più rilassati e facendo a meno, nei 
limiti del possibile, di smartphone, tablet 
e computer.
Assunzione di acqua con aggiunta di 
sali minerali, sodio, magnesio e potas-
sio e apporto adeguato di frutta e ver-
dura di stagione sono senza dubbio i 
consigli più efficaci. 

Se è la pressione che cala...
Spesso in estate calore, sbalzi di altitu-
dine, tachicardia possono causare stati 
di ipotensione. L’omeopatia viene in aiu-
to con un complesso in gocce, a base 
di quattro rimedi: 
• Crataegus oxyachanta, il biancospi-
no, che già conosciamo nella tradizione 
botanica per la sua azione anti-tachi-
cardica, del quale si utilizzano i frutti e 
non le foglie: esplica infatti un’azione 
riequilibrante e si usa in presenza di 
polso debole e/o accelerato, dispnea, 
oppressione al minimo sforzo, cute pal-
lida, dolore al collo e nella zona poste-
riore della testa, estremità fredde, fatica 

nel respirare e sudorazione abbondante 
• Laurocerasus contribuisce a sostene-
re l’azione di pompa del cuore in tutti i 
casi di affaticamento circolatorio con dif-
ficoltà respiratoria associata
• il già citato Oleander, che torna utile 
anche in caso di palpitazioni (extrasisto-
li) e ipotensione, vertigini al capo, dolore 
come se scoppiasse la testa 
• Spartium scoparium rallenta l’attività 
del cuore e la regolarizza in caso di ex-
trasistoli, tachicardia, aritmie e conge-
stione alla testa. 

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria
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Salute intima: perché in estate 
serve più attenzione
La stagione estiva, a fronte della maggiore concentrazione delle urine, talvolta di uno scarso 
apporto idrico e di una maggiore proliferazione di microrganismi, è un periodo favorente 
le infezioni urinarie, e richiede perciò qualche accortezza aggiuntiva in tema di abitudini 
alimentari e igieniche 

La detersione è 
fondamentale, e costituisce 
in sé un’importante 
strategia di prevenzione, 
analogamente a 
un’alimentazione variata e 
completa

INFIAMMAZIONI E RECIDIVE 
DEI DISTURBI INTIMI FEMMINILI

Vaginiti, vaginosi, micosi, cistiti… 
sono i più comuni disturbi intimi 
femminili che, se non prontamente 

riconosciuti e curati, possono comporta-
re non soltanto il rischio dovuto alla loro 
estensione e/o alla cronicizzazione, ma 
anche importanti ripercussioni sul be-
nessere, sulla vita sessuale, sul tono 
dell’umore, sull’autostima e di conse-
guenza sulle relazioni interpersonali. Le 
manifestazioni sono spesso insidiose, in 
quanto possono essere in un primo tempo 
di lieve entità oppure a carattere intermit-

tente, per poi “esplodere” all’improvviso 
con un corteo di sintomi tale da indurre, 
proprio per il suo impatto incisivo, preoc-
cupazione e sconcerto, in un costante e 
apparentemente inarrestabile crescendo: 
perdite maleodoranti, arrossamento, 
prurito, bruciore e infine dolore (alla 
minzione, durante i rapporti sessuali e, nel-
le situazioni più avanzate, persistente). La 
detersione è fondamentale, e costituisce in 
sé un’importante strategia di prevenzione, 
analogamente a un’alimentazione variata e 
completa, con un adeguato apporto di fi-
bre, utili a evitare la stitichezza e a promuo-
vere l’equilibrio della microflora intestinale. 
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È ora disponibile un nuovo integratore molto utile come 
prevenzione su candidosi, cistiti e come trattamento in caso di 
vaginosi, vaginiti, cistiti e micosi vaginali: associa probiotici 
(quattro lattobacilli, Acidophilus, Gasseri, Rhamnosus gg, 
Fermentum e Bifidus bifidum) con il rispettivo substrato di 
crescita (prebiotico), costituito da frutto-oligosaccaridi (FOS)

Una strategia efficace
Per infiammazioni vaginali e recidive è 
ora disponibile un nuovo integratore 
alimentare: si tratta di un simbiotico, 
ossia dell’associazione di probiotici 
(quattro lattobacilli, Acidophilus, Gas-
seri, Rhamnosus gg, Fermentum e Bi-
fidus bifidum) con il rispettivo substra-
to di crescita (prebiotico), costituito da 
frutto-oligosaccaridi (FOS).
I probiotici sono tipici della flora dell’e-
cosistema vaginale e resistenti agli acidi 
gastrici e ai sali biliari, in modo da giun-
gere integri nell’ambiente intestinale, 
dove cominciano ad attecchire grazie 
anche alle fibre prebiotiche.
I lattobacilli sono importanti per la loro 
capacità di produrre acido lattico, che 
consente di mantenere il pH vagina-
le ai valori fisiologici (intorno a 4,5) e 
pertanto in grado di inibire la crescita e 
la proliferazione di batteri patogeni. Essi 
producono anche acqua ossigenata, di-
sinfettante sulle mucose, antibatterica, 
in grado di bloccare la proliferazione mi-
crobica. L’azione benefica dei lattobacilli 
non si ferma qui: aderendo alla mucosa 
vaginale, occupano fisicamente lo spa-
zio che rischierebbe altrimenti di essere 
invaso da altri germi (ai quali, tra l’altro, 
sottraggono il nutrimento), formando così 
un “manto” di protezione e di difesa. Non 
dimentichiamo che i lattobacilli agiscono 
da protettori anche in presenza di dispo-
sitivi quali IUD (dispositivi intrauterini, 
spirali) o catetere.
Il Bifidobacterium bifidus è anch’esso 
utile a ricolonizzare la flora primordia-
le: esercita un controllo sulla prolifera-

zione di lieviti, produce acido acetico e 
lattico abbassando il pH dell’ambiente in-
testinale e vaginale. Recenti studi hanno 
evidenziato come il ceppo Bifidobacte-
rium bifidum G9 sia in grado di contrasta-
re la produzione di immunoglobuline E, 
responsabili dei processi allergici.

Le indicazioni e le modalità di impiego
Il prodotto può essere impiegato come 
preventivo su candidosi, cistiti ma an-
che mastiti durante l’allattamento (il cep-
po di Lactobacillus fermentum è stato 
isolato nel latte materno) e naturalmente 

nel trattamento in caso di vaginosi, va-
giniti, cistiti e micosi vaginali. La sua 
azione di rinfoltimento dei ceppi batterici 
“amici” si sviluppa a livello di differenti 
microbiota fisiologici quali il microbiota 
mammario, intestinale, vaginale ed endo-
metriale, e in un tempo di sette giorni si 
ha già un buon livello di concentrazione 
in termini di lattobacilli. 
Il preparato va conservato in frigorifero, 
a una temperatura di circa 4° C. L’uso 
consigliato è al mattino, a digiuno, in una 
dose che può variare da 2 a 4 capsule 
per almeno un mese.
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Alimentazione…e non solo
Frutta e verdura di stagione, in partico-
lare le verdure non devono mai man-
care. Sono a basso apporto calorico e 
sono ricche di fibre, substrato utile per 
i batteri amici della nostra flora intesti-
nale, vitamine, minerali e antiossidanti. 
Altrettanto fondamentale è bere acqua 
e limitare i carboidrati (in particolare gli 
zuccheri semplici). 
Parlando di vie urinarie e di cistiti, un 
medicinale omeopatico utile in preven-
zione e in trattamento è un’associazio-
ne di sostanze quali Berberis, Cantha-
ris, Dulcamara, Equisetum hiemale ed 
Eupatorium purpureum. Berberis è il 
crespino, di cui in omeopatia si usa il ri-
medio ottenuto dalla corteccia per tutti 
quei dolori di schiena, lombari nelle tipo-
logie predisposte ad accumulo di acido 
urico, renella, calcolosi renali. L’organo 
bersaglio di Berberis è proprio il rene 
e le vie urinarie. Cantharis è l’insetto 
cantaride: viene utilizzato per quelle 
cistiti che danno dolori brucianti, inten-
si, crampiformi mentre si urina, si urina 
poco e di frequente, a gocce, urina in-
termittente, si può arrivare a un blocco 
urinario, le urine contengono sangue. 
Dulcamara è utile quando l’urina viene 
emessa frequentemente a piccole goc-
ce, le urine hanno odore sgradevole e 
sono dense. L’utilizzo di questo rimedio 
è legato al fattore scatenante umidità, 
ossia quando la cistite insorge a segui-
to di esposizione al freddo e all’umidità. 
Equisetum hiemale (il tipo arvense ha 
effetti molto simili) o coda cavallina, ha 

come organo bersaglio rene e vescica; 
l’equiseto, vegetale chiamato anche 
“fossile vivente” per la sua discenden-
za da vegetali arcaici, cresce in terreni 
umidi, ricchi di acqua ed è molto ricco 
in silice: è indicato nelle cistalgie, nelle 
cistiti con bruciori molto intensi durante 
e dopo la minzione, sensazione di peso 
e gonfiore vescicale che migliora duran-
te la minzione. Eupatorium purpureum, 
canapa acquatica rossa, trova azione 
specifica in organi come rene e vie urina-
rie, indicato nelle cistalgie, cistiti con uri-
ne scarse, dolori che scorrono dal basso 
verso l’alto. Tutti questi rimedi si ritrovano 
ad agire insieme in un composto a goc-
ce o a compresse il cui uso è suggerito 
molto frequente in caso acuto e intenso o 
in fase di sintomi e fastidi primordiali, 10-

15 gocce ogni mezz’ora o 1-2 compresse 
da sciogliere in bocca per poi diradare a 
miglioramento sino alle 3 volte al giorno.
In aggiunta a questo rimedio il consi-
glio è sempre quello di alcalinizzare 
l’organismo affetto da cistite: a tale 
scopo si può impiegare un preparato 
a base di Sodio bicarbonato e citra-
to, Potassio bicarbonato, Calcio car-
bonato, Magnesio idrossido e Zinco 
gluconato. Lo si assume in polvere nel 
quantitativo di 1 cucchiaino sciolto in 
acqua dopo un paio d’ore dal pranzo e 
dalla cena oppure in compresse nella 
dose di 2 un paio d’ore dopo pranzo e 
dopo cena.

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria
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Parlando di vie urinarie e di cistiti, un medicinale omeopatico 
utile in prevenzione e in trattamento è un’associazione di 
sostanze quali Berberis, Cantharis, Dulcamara, Equisetum 
hiemale ed Eupatorium purpureum



Le infezioni sono tutt’altro 
che infrequenti al di sotto 
dei due anni d’età, con 
la particolarità che nei 
primi sei mesi interessano 
maggiormente i maschi 
rispetto alle femmine, 
contrariamente a quanto si 
osserva nelle epoche di vita 
successive

Le infezioni urinarie non complica-
te si collocano tra le infezioni più 
diffuse non soltanto in Medicina 

generale ma anche in Pediatria. Le vie 
urinarie sono una sede comune di in-
sediamento microbico nei lattanti e nei 
bambini, tanto che le infezioni sono 
tutt’altro che infrequenti al di sotto dei 
due anni d’età, con la particolarità che 
nei primi sei mesi interessano maggior-
mente i maschi rispetto alle femmine, 
contrariamente a quanto si osserva nelle 
epoche di vita successive: si stima in-
fatti che il 40% delle donne vadano in-
contro ad almeno un episodio nel corso 
della propria vita, con una probabilità di 

30 volte superiore rispetto a quella de-
gli uomini e con il primo episodio, in un 
caso sui tre, entro i 24 anni d’età.
L’esito è il più delle volte benigno, ma è 
opportuno non sottovalutare mai queste 
infezioni, che devono essere trattate in 
maniera adeguata, pena un possibile 
interessamento dell’apparato renale. La 
stagione estiva, a fronte della maggio-
re concentrazione delle urine, talvolta 
di uno scarso apporto idrico e di una 
maggiore proliferazione di microrga-
nismi, è un periodo favorente le infe-
zioni urinarie, e richiede perciò qual-
che accortezza aggiuntiva in tema di 
abitudini alimentari e igieniche.

Le infezioni urinarie nei bambini
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I sintomi, dai lattanti all’adolescenza

Nei primi mesi di vita le infezioni urina-
rie devono esser sospettate sulla base 
di alcuni disturbi che di per sé oriente-
rebbero in altre direzioni, quali difficoltà 
di alimentazione, irritabilità, rallenta-
mento della crescita, vomito o diar-
rea, febbre isolata soprattutto nelle 
ore serali e presenza di urine maleo-
doranti. In questi casi è sempre bene 
eseguire un’urinocoltura. Inoltre un’in-
fezione urinaria nel lattante, soprattutto 
se maschio, può essere spia di un’ano-
malia anatomo-funzionale, come la pre-
senza di valvole nell’uretra posteriore, il 
reflusso dalla vescica agli ureteri o una 
dilatazione dei bacinetti renali. Spetta 
dunque al pediatra valutare l’opportuni-
tà di eseguire indagini specifiche, come 
l’ecografia, la cistografia minzionale o la 
scintigrafia.
Dopo il secondo anno di vita il rischio 
di interessamento renale a seguito di 
un’infezione delle basse vie si riduce e 
i sintomi diventano a poco a poco più 
simili a quelli dell’adulto: dolore (di-
suria) e bruciore alla minzione, neces-
sità di urinare frequentemente (polla-
chiuria). Non è comunque esclusa, a 
discrezione del medico, l’opportunità di 
eseguire accertamenti strumentali. Le 
infezioni urinarie alte (pielonefriti acu-
te) si presentano sempre con compro-
missione dello stato generale, nausea, 
vomito, dolore addominale e lombare, 
spontaneo o provocato, mentre posso-
no essere assenti disuria e pollachiuria.

Dall’adolescenza in poi dolore e bru-
ciore alla minzione sono i sintomi più 
frequenti in caso di cistite e infezio-
ne urinaria bassa. Un altro campanello 
d’allarme è il bisogno urgente di urinare 
associato alla sensazione di non ave-
re svuotato completamente la vescica. 
In alcuni casi si possono osservare un 
cambiamento del colore o dell’odo-
re delle urine o la presenza in esse di 
tracce di sangue (ematuria). Talvolta è 
inoltre presente una dolenzia continua 
alla parte bassa dell’addome, mentre 
è rara la comparsa di febbre. In caso 
di infezione urinaria alta (pielonefrite) 
la febbre è invece elevata e spesso ac-
compagnata da brividi. Frequenti sono 
nausea, vomito e dolore al fianco, alla 
schiena o nella zona inguinale. In alcuni 
casi, come già accennato, le infezioni 
delle vie urinarie basse possono non 
dare disturbi (cistiti asintomatiche) ed 
essere diagnosticate soltanto in occa-
sione di esami di controllo.

La prevenzione
Nei casi di infezioni urinarie ricorrenti 
sono utili alcune precauzioni:
• far bere al bambino una quantità ade-
guata di liquidi durante il giorno (di 
norma 1-1,5 litri), variabile in base all’e-
tà, all’attività fisica e alla temperatura 
ambientale, senza però esagerare, in 
modo da urinare 4 o 5 volte al giorno a 
intervalli regolari; 
• abituarlo a urinare spesso e a evitare 
di trattenersi;
• praticare una corretta igiene intima, 

che deve essere opportunamente inse-
gnata;
• evitare la stitichezza attraverso un’ali-
mentazione ricca di fibre (15-20 grammi 
al giorno nei bambini, 30 nei giovani e 
negli adulti). 

I suggerimenti dell’omeopatia
Come accennato, è innanzitutto fonda-
mentale la prevenzione, e per i bambini 
più piccoli è sempre opportuna una va-
lutazione medica. Ci sono comunque 
numerose strategie omeopatiche che ci 
vengono in aiuto: non solo quindi pro-
biotici, che ripopolano l’intestino, ma te-
rapie mirate sull’immunità sia innata sia 
adattativa. Questi farmaci sono in grado 
di ripristinare un equilibrio in sé difficile 
da ottenere per l’effetto dei soli trattamen-
ti antibiotici e antifungini. I suggerimenti 
espressi a pag. 17 possono inoltre aiu-
tare i soggetti in età pediatrica colpiti da 
cistiti e vaginiti recidivanti, anche quando 
l’esito di tamponi e urinocolture appare 
negativo malgrado la persistenza dei sin-
tomi. I probiotici, in ogni caso, hanno 
un proprio ambito di impiego: riequi-
librano infatti il microambiente intesti-
nale, da cui provengono la stragrande 
maggioranza degli agenti responsabili 
delle infezioni urinarie, e stimolano il si-
stema immunitario.

Servizio di Piercarlo Salari, Medico Chirurgo in 
Milano, specialista in Pediatria

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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Ci sono numerose strategie omeopatiche per combattere 
le infezioni urinarie dei bambini: si tratta di preparati attivi 
sul sistema immunitario, in grado di ripristinare un equilibrio 
in sé difficile da ottenere per l’effetto dei soli trattamenti 
antibiotici e antifungini



TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Invia il tuo quesito 
dalla sezione Filo diretto 
sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Ipogonadismo: che fare?
Buongiorno,
ho 56 anni e mi è stato diagnosticato un principio di 
ipogonadismo in età tardiva. La soluzione prospettata 
è assumere testosterone endogeno, ma io spero di poter 
risolvere con l’omeopatia di cui sono un sostenitore (la 
uso dal 1986), anche i livelli di gh sono bassi e i livel-
li lipidici border line (colesterolo 200 mg/ trigliceridi 
220).
Cosa potete consigliarmi? 
Renato

Buongiorno Renato,
la sintesi degli ormoni sessuali risente di mol-
tissimi fattori: la costituzione originaria, lo 
stress psico-emozionale-fisico, l’uso di farma-
ci, l’assorbimento di inquinanti vari come fta-
lati, metalli pesanti e così via, il metabolismo 
con le varie vie biosintetiche a monte del te-
stosterone stesso, l’eventuale indebolimento 
testicolare per radiazioni elettromagnetiche o 
calore eccessivo loco-regionale, l’improprio 
uso della forza sessuale, lo scarso nutrimento 
per errata introduzione dei principi alimentari 
o difettoso assorbimento o ridotta biodispo-
nibilità molecolare cellulare, l’abuso di vino 
e altri alcolici, la presenza di disturbi neuro-
vegetativi o circolatori distrettuali. Il tessuto 
riproduttivo è la sintesi di tutte le funzioni 
dell’unità psico-emozionale-fisica ed esprime 
chi siamo a livello profondamente cellulare.
In attesa di un’adeguata valutazione di tutte le 
possibili interferenze insorte nel corso degli 
anni, può consultarsi col suo medico ome-
opata di fiducia sulla possibile introduzione 
di curcuma longa, rizoma, ricca di curcumi-
na, potenziata da pepe nero, in piperina, per 
esempio sotto forma di compresse, una du-
rante i due pasti principali, qualora non assu-
ma terapie particolari o abbia problematiche 
gravi della colecisti e vie biliari o allergie ai 
componenti dei rimedi, insieme a Lycopo-

dium clavatum gocce 30 LM tre gocce a gior-
ni alterni, di mattina, lontano dai pasti, e un 
complesso di minerali oligoelementi, attivato-
ri enzimatici, un misurino due volte al giorno 
lontano dai pasti, per via sublinguale, tutto 
per un tempo medio di tre mesi con pausa 
settimanale, al fine riattivare la complessità 
del sistema che sostiene l’attività ormonale 
sessuale.
Fondamentali sono inoltre uno stile di vita 
con adeguato riposo, modulazione emo-
zionale e ottimale interazione sociale e una 
corretta alimentazione, specificatamente in-
dividuata.
Cordiali saluti,
dr.ssa Caterina Origlia

Fastidiosi problemi 
di candida
Buonasera,
è da più di un anno che soffro di una fortissima can-
dida vaginale che si ripresenta periodicamente la set-
timana prima del ciclo. Il prurito è talmente forte da 
non permettermi di dormire. Ultimamente ho fatto 2 
cicli da 10 giorni l’uno di supposte a base di Candida 
albicans, Candida parapsilosis, Penicillium roqueforti 
intervallati da una pausa di 15 giorni. Ho elimina-
to dalla dieta tutti i tipi di zuccheri, tutte le farine 
bianche e i salumi. Nonostante questo sono di nuovo 
punto a capo. 
Lara

Gentile Lara,
penso che non sia una candida da sola ma 
in compagnia di altre forme microbiche, Le 
suggerirei quindi un tampone vaginale. Nel 
mentre potrebbe assumere un idrogel iner-
te a base di silicio, un cucchiaio in acqua ore 
11 e ore 17 per 10 giorni; prima di colazione 
un rimedio in capsule a base di Lactobacillus 
rhamnosus GG, casei, Acidophilus, Bifido-
bacterium bifidus, 2 capsule prima di cena, un 

rimedio in gocce a base di Candida albicans 
D6, 8 gocce.
Ripeterei le supposte la sera per 10 sere e lo-
calmente metterei un gel vaginale a base di 
Galatto-oligosaccaridi, estratto Thymus vul-
garis, Chondrus crispus (Carragenina), Gom-
ma xantana, estratto di Eugenia caryophyllus, 
acido lattico, per 7 sere da ripetere due volte 
la settimana.
Il tutto per tre mesi stando a dieta senza latti-
cini, pomodoro, frumento, lieviti e zuccheri e 
un integratore alimentare in polvere a base di 
zinco, calcio e magnesio, 1 cucchiaino sciolto 
in un bicchiere d’acqua due ore dopo cena.
dott. Daniela Gherardini

Asma del bambino
Buongiorno,
chiedo se ci sono effetti collaterali a somministrare il 
preparato Manganese-Rame e il fitoterapico con Vi-
burno lantana e Ribes nigrum a un bambino di 10 
anni che è in terapia giornaliera con uno spray cortico-
steroide inalato con puff.
Daniela

Gentile signora, 
potrà somministrare l’oligoelemento Man-
ganese combinato con Rame in associazione 
con la terapia con corticosteroide. Non vi è 
utilità invece nell’associare Viburnum lantana 
e Ribes in soluzione, che riserverei alla pre-
venzione di una evoluzione in broncospasmo 
in corso di raffreddori o dopo sforzo fisico, e 
non quando è già in terapia con lo spray che 
sta usando.
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Giovanna Del Buono
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Se il rene dei nostri animali è troppo 
stanco… corriamo subito ai ripari

Cani e gatti, soprattutto in età avanzata, 
ma non solo, soffrono sovente di malat-
tie croniche renali, ovvero di quelle che 
vengono chiamate nefropatie. I gatti in 
particolare sono maggiormente sog-
getti a questa progressiva insufficienza 
d’organo che compromette la capacità 
vitale, perché l’elevato grado di acidità 
dell’urina e il volume di cataboliti azotati 
derivanti dall’alimentazione prevalente-
mente proteica del gatto costituiscono 
per i reni un gran lavorio. Ma accorger-
si della nefropatia ai suoi esordi non è 
facilissimo, dato che ha un decorso per 
lo più molto lento e inizialmente è senza 
sintomi apparenti: il rene inizia a dete-
riorarsi già in età giovanile per i più sva-
riati motivi, stress, metalli pesanti, ma-
lattie infettive, intossicazioni. Le cause 
del deterioramento non sono tuttora 
chiare. Più sostanze tossiche sono in-
trodotte (attraverso l’alimentazione, sot-
to forma di farmaci e di inquinanti, ecc), 
più scorie devono essere eliminate, più 
quindi il rene è costretto a un superla-
voro. L’usura dei nefroni provoca il loro 
progressivo deterioramento fino all’a-
trofia. Tale progressione della malattia 
è estremamente subdola, tanto che i 
sintomi di nefropatia sono evidenti 
solo quando l’organo è distrutto ol-
tre al 50% e, poiché non causa dolori, 
è difficile accorgersi precocemente 
che qualcosa non va nel nostro gatto 
o nel nostro cane. 
Esiste però una serie di sintomi che de-
vono mettere in allarme:
• Arrossamento gengivale persistente
• Odore acre dalle fauci

• Diminuzione dell’appetito che dura 
pochi giorni sporadicamente e senza 
causa apparente
• Vomito di liquidi gastrici
• Aumento o diminuzione dell’orinazione
• Aumento della sete indipendente dalle 
condizioni climatiche (il gatto sano che 
non è alimentato a cibo secco gene-
ralmente non beve: ogni aumento della 
sete merita un approfondimento diagno-
stico, anche se l’animale è giovane).
Se l’animale è anziano, per diversi gior-
ni cerca il cibo, ma una volta messo nel-
la ciotola lo annusa e se ne va, vi sem-
bra improvvisamente dimagrito, porta-
telo dal vostro veterinario di fiducia. A 
questo stadio la terapia è d’urgenza. 
Con una certa attenzione ai piccoli sin-
tomi descritti sopra, però, si può evita-
re di arrivare a questo punto e frenare 
o almeno rallentare di molto il decorso 
della malattia. La prima terapia, e la 
fondamentale, è far risparmiare lavoro 
ai reni mediante una dieta adeguata 
con ridotte scorie metaboliche. Essen-
ziale è scegliere le proteine al più alto 
valore biologico: la proteina dell’uovo 
possiede il più alto valore biologico 
(100), ma spesso negli animali è pre-
sente una forte allergia o intolleranza 
proprio alle uova. Sono necessarie inol-
tre vitamine idrosolubili, in particolare 
quelle del gruppo B e C. Deve essere 
assunto carbonato o gluconato di cal-
cio, altri minerali vanno attentamente bi-
lanciati secondo le esigenze individuali 
dell’animale.
Ecco alcuni aiuti naturali:
• Erba medica tm: 1 goccia ogni 5 kg 

per 3 volte al dì, oppure in compresse da 
1 a 4 al dì secondo la taglia. Con il miglio-
ramento o in caso di insufficienza lieve, 
dare la tm 1 sola volta al dì;
• Altea: fare un decotto con un cucchia-
ino di radice in 250 ml di acqua, sommi-
nistrare ½ cucchiaino al gatto e al cane 
piccolo, 1 cucchiaino al cane medio, 1 
cucchiaio al cane grosso, sempre 2 volte 
al dì, miscelato al cibo, per alcune setti-
mane, poi diradare;
• Arsenicum album 30CH: 3 granuli al 
dì quando il gatto non mangia, ha le mu-
cose pallide e emana cattivo odore dalla 
bocca;
• Nux vomica 30CH: 3 granuli dì in caso 
di nausea e vomito;
• Complesso omeopatico a base di 
Helonias dioica, Phosphorus, Plum-
bum metallicum, Solidago virga aurea: 
1 goccia ogni 5 kg 3 volte al dì, anche 
messa nell’acqua da bere.

Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Come aiutare i nostri piccoli amici a quattro zampe nel 
combattere le insidiose malattie renali con rimedi naturali? 
Ce lo spiega questo mese la dr.ssa Laura Cutullo

Un aiuto naturale per le 
malattie renali dei nostri 
animali domestici può venire 
da un complesso omeopatico 
a base di Helonias dioica, 
Phosphorus, Plumbum 
metallicum, Solidago virga 
aurea

ANIMALI
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Stanchi di essere stanchi in estate? 
Lasciamoci aiutare dai migliori 
alleati naturali
Dall’omeopatia e dalla nutriceutica arrivano preziosi supporti per abbandonare 
il fastidioso senso di spossatezza e vivere la stagione calda con energia e vitalità. 
Vediamo quali sono e come assumerli

Nei periodi di afa i vasi 
sanguigni si dilatano per 
permettere una maggiore 
dispersione del calore 
interno, abbassando il 
livello della pressione 
arteriosa: ecco spiegata 
la sgradevole sensazione 
di debolezza, condivisa da 
tantissime persone alle 
prese col caldo soffocante

Finalmente è arrivata l’estate: sinoni-
mo di sole, caldo, vacanze e relax. 
Le giornate più lunghe consentono 

di dedicare più tempo ad attività sporti-
ve o di semplice svago all’aria aperta, in 
attesa di partire per le meritate vacanze. 
Peccato che l’energia sia scarsa, insuf-
ficiente per affrontare il benché minimo 
sforzo fisico: questa situazione è molto 
frequente e condivisa da persone di ogni 
età e appartenenti a diverse categorie. 
Qual è il motivo di questo malessere? E, 
soprattutto, è possibile reagire al senso 
di spossatezza?
È importante porsi queste domande all’i-
nizio della stagione e trovare una rapida 

soluzione, per non rischiare di perdere 
le tante occasioni di divertimento che si 
presentano in estate. Anche se la stan-
chezza che compare frequentemente 
nei mesi estivi può essere dovuta a molti 
fattori, i responsabili principali sono facil-
mente individuabili: sono il caldo e l’afa. 
L’elevata temperatura, accompagnata da 
un alto tasso di umidità, è certamente ne-
mica del benessere: il nostro organismo 
è sottoposto a un notevole stress per 
mantenere costante la propria tempera-
tura interna (che si aggira solitamente in-
torno ai 36-37°C) in modo da consentire 
il corretto funzionamento delle reazioni 
biochimiche e dei meccanismi fisiologici 
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essenziali. I vasi sanguigni si dilatano per 
permettere una maggiore dispersione 
del calore interno, abbassando il livello 
della pressione arteriosa: ecco spiegata 
la sgradevole sensazione di debolezza, 
condivisa da tantissime persone alle pre-
se con caldo e afa.
Inoltre, il sudore provoca una notevole 
dispersione di acqua e sali minerali, pre-
ziosi per mantenere efficiente l’organismo: 
in particolare, magnesio e potassio. La 
perdita di liquidi va assolutamente rein-
tegrata per evitare il rischio di disidra-
tazione: i sintomi di questa condizione 
sono inequivocabili e includono stan-
chezza muscolare, difficoltà di concen-
trazione e una sgradevole sensazione 
di “testa vuota”, accompagnati da una 
sensibile riduzione della pressione 
sanguigna e dalla riduzione dei livelli di 
magnesio e potassio. Il magnesio è utile 
per supportare le diverse reazioni biochi-
miche coinvolte nella trasformazione in 
energia delle sostanze nutrienti assunte 
con il cibo e, insieme al potassio, intervie-
ne nei processi di contrazione muscolare 
e di trasmissione degli impulsi nervosi. I 
soggetti più a rischio di disidratazione 
sono soprattutto gli anziani, i bambini in 
età prescolare, i soggetti che tendono a 
sudare molto, i pazienti diabetici o affetti 
da malattie renali o in cura per patologie 
specifiche (ipertensione, scompenso car-
diaco, etc..).
Cosa fare allora per evitare spiacevoli 
conseguenze? Per mantenersi sempre 
vitali e reattivi sia sul piano fisico sia su 
quello mentale anche quando il termo-
metro si innalza fino a raggiungere tem-

perature elevatissime, è fondamentale 
garantire all’organismo il giusto appor-
to di acqua e sali minerali: il metodo più 
rapido ed efficace consiste nel bere molti 
liquidi freschi (acqua, ma non solo: vanno 
bene anche succhi e centrifughe di frut-
ta e verdura, tè, tisane, etc..). Il “segreto” 
consiste nel bere in abbondanza più volte 
al giorno e anche senza avvertire troppa 
sete: senza attendere, insomma, di essere 
già in una condizione di possibile deficit. 
Questa accortezza andrebbe osservata 
soprattutto da coloro che sono entrati di 
diritto nella terza età, dai più piccoli e da 
chi pratica sport.
Oltre alle bevande, tuttavia, occorre pre-
stare particolare attenzione all’alimenta-
zione: in estate è bene evitare di sot-
toporre l’organismo a ulteriori sforzi, 
rinunciando a cibi notoriamente difficili 
da digerire come fritti, condimenti grassi 

etc. Via libera invece ad alimenti freschi e 
leggeri, ricchi di sali minerali e vitamine, 
come frutta e verdura, che nella bella sta-
gione risultano particolarmente invitanti e 
sono presenti in una grande varietà. Un 
perfetto menu estivo prevede, oltre a 
frutta e verdura, adeguate porzioni di 
alimenti ricchi di proteine nobili (pesce 
a volontà, insomma, alternato a uova e 
formaggi freschi) e di cereali, preferibil-
mente integrali. Non a caso, tra i piatti più 
amati dell’estate figurano le invitanti insa-
late di riso, di pasta, di orzo o il cous cous, 
preparato con verdure o con pesce.
Eppure spesso, nonostante si seguano 
alla lettera tutti questi accorgimenti, capita 
di sentirsi comunque spossati e stanchi: 
in questi casi, può essere utile contrasta-
re i sintomi con un farmaco omeopatico 
che sa rivelarsi un alleato potente ed 
efficace, in grado di esercitare un’azione 

24
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

ALIMENTAZIONE

È importante bere in abbondanza più volte al giorno e anche 
senza avvertire troppa sete: senza attendere, insomma, di 
essere già in una condizione di possibile deficit



Publiredazionale

energizzante, riducendo la sensibilità allo 
stress e aumentando le prestazioni fisiche 
e mentali, migliorando la memoria e la 
capacità di concentrazione. La sua com-
posizione, a base di Acidum phospho-
ricum, Citrus medica limonum, Coccu-
lus, Ginseng, Helonias dioica, Ignatia, 
Sepia, Zincum metallicum, lo rende un 
ottimo supporto anche per i tanti studen-
ti alle prese con gli esami di fine anno o 
di maturità: bambini e ragazzi impegnati 
nello studio ma “provati” da mesi di stress 
e spossati da un caldo soffocante. Si trat-
ta di un prodotto ben tollerato da tutti 
e quindi ottimo anche per gli studenti 
più giovani: i risultati di uno studio osser-
vazionale (40 pazienti di entrambi i sessi, 
da 16 a 62 anni, per 24 giorni) hanno in-
fatti permesso di valutare la sua efficacia 
clinica e la tollerabilità del complesso su 
diversi sintomi (astenia psichica e fisica, 
difficoltà di concentrazione, insonnia, ar-
tromialgia, dispnea e sudorazione) e han-
no dimostrato che il complesso ristabilisce 
l’equilibrio psico-fisico senza effetti indesi-
derati, in oltre il 90% dei pazienti. Assunto 
alla dose di un flaconcino al mattino prima 
di affrontare una situazione stressante o a 
cicli di tre settimane di somministrazione 
al mattino e nel primo pomeriggio, questo 
complesso è una risorsa preziosa, effica-
ce e sicura sia per chi lavora anche nei 
mesi più caldi, a maggior ragione se svol-
ge un’attività che richiede particolare con-
centrazione, sia per chi studia ed è sot-
toposto a prove impegnative prima della 
pausa estiva, sia per chi pratica sport.

Servizio di Sabrina Antonini

Per contrastare stanchezza, affatica-
mento e per recuperare rapidamente il 
tono energetico è disponibile un nuovo 
integratore alimentare a base di vitami-
ne, estratti di piante e minerali. Si tratta 
di un prodotto unico, capace di soddi-
sfare tante esigenze diverse di pazienti 
di ogni età e che può essere assunto 
liberamente anche da chi presenta intol-
leranze alimentari, perché senza glutine 
e senza lattosio, o osserva un regime 
dietetico vegetariano o vegano: questo 
farmaco stimola il metabolismo ener-
getico e supporta carenze nutrizionali. 
Grazie alla presenza di spirulina – alga 
verde azzurra ricca di aminoacidi, acidi 
grassi essenziali e carboidrati – svol-
ge azione di sostegno ricostituente; 
inoltre per la presenza di fenilalanina 
supporta il sistema immunitario amplifi-
cando la resistenza fisica. Il suo apporto 
di aminoacidi costituisce un’ottima fon-
te proteica nei regimi alimentari che ne 
sono carenti. Enerliv aumenta, induce 
e sostiene la produzione di energia 
grazie alle vitamine del gruppo B pre-
senti. Questo mix equilibrato di vitamine 
B, ferro, rame e acido folico contribui-
sce al normale metabolismo energetico 
e a ridurre stanchezza e affaticamento. 
In estrema sintesi, è quell’alleato in più 
che può assicurare, nei momenti in cui 

si avverte l’esigenza di un supporto, 
quel sostegno all’organismo per potersi 
“riprendere” dalla fatica e dagli stress 
dell’inverno e poter affrontare con mag-
giore slancio le “prove” della stagio-
ne estiva e le vacanze. Perché non va 
sottovalutato l’aspetto rigenerante della 
pausa estiva: per essere davvero rinvi-
gorente per la psiche e per il fisico, va 
affrontata in assoluta serenità e senza 
“bagagli indesiderati”, come l’eccessi-
va stanchezza o il malessere provocato 
dalla spossatezza. Questo aiuto natura-
le, ricco di vitamine e altri elementi pre-
ziosi per il metabolismo, rappresenta un 
piccolo “segreto” per recuperare l’ener-
gia e la vitalità ideali per trascorrere una 
vacanza serena.
Dulcis in fundo, Enerliv ha un gusto gra-
devole che ne facilita l’assunzione: si 
prende nella misura di 2 cucchiaini da 
tè al giorno (1 cucchiaino pari a 5 g du-
rante il pranzo e 1 cucchiaino pari a 5 g 
durante la cena) ingeriti direttamente in 
bocca o sciolti in acqua, succo di frut-
ta, o in alimenti quali yogurt o latte. Un 
gesto semplice, ma che può garantire 
il successo di un esame superato alla 
grande o di una vacanza a tutto benes-
sere. Naturalmente Enerliv non va inteso 
come sostituto di una dieta variata ed 
equilibrata e di uno stile di vita sano.
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Enerliv, il nuovo integratore a base di vitamine, 
estratti e minerali

Un farmaco omeopatico a base di Acidum phosphoricum, 
Citrus medica limonum, Cocculus, Ginseng, Helonias dioica, 
Ignatia, Sepia, Zincum metallicum è in grado di esercitare 
un’azione energizzante, riducendo la sensibilità allo stress e 
aumentando le prestazioni fisiche e mentali, migliorando la 
memoria e la capacità di concentrazione



L’INTERVISTA

Farmacia Nicola: “Portiamo nel cuore 
di Aosta, e in tutt’Italia, i principi attivi 
naturali dell’arco Alpino” 
Intervistiamo il dr. Andrea Nicola, titolare della Farmacia Nicola di Aosta, una 
realtà in cui la specializzazione in salute al naturale coniuga la dedizione al 
benessere del cliente alla passione per il territorio

La Farmacia Nicola offre ad Aosta i 
suoi servizi e le sue competenze ai 
clienti con una specializzazione par-
ticolare in Medicina naturale. Com’è 
nata questa passione che suo padre, il 
dr. Giuseppe Nicola, Le ha tramandato 
e che Lei sta portando avanti con suc-
cesso e dedizione? 
A metà degli anni Ottanta, con un’espe-
rienza da farmacista ospedaliero, mio 
padre allestì un piccolo, ma già fornito 
reparto di “Medicina naturale” al fine di 
poter fornire, nel più breve tempo pos-
sibile, i rimedi richiesti dai nostri clienti. 
Gli inizi non furono facili, ma già nei primi 
anni il pubblico rispose positivamente, 
consentendoci di offrire di anno in anno 
un servizio e un assortimento sempre di 
maggior valore.
Il mio ingresso in farmacia, la partecipa-
zione a corsi in Italia e all’estero hanno 
consentito al mio staff di accrescere la 
capacità di consiglio senza mai invade-
re il campo medico. Questa potrebbe 
sembrare una frase di circostanza, ma 
in effetti è una filosofia che ci ha pre-
miato, nei confronti sia del pubblico sia 
della classe medica e dei prescrittori in 
genere. Oggi possiamo vantare un team 
preparato, che ha saputo approfondire 
con dedizione e impegno la conoscenza 
dei vari ambiti della Medicina naturale e 
che vede nel dottor Enrico Bernero il ri-
ferimento come farmacista specializzato 
in naturopatia, vista la sua decennale 
preparazione. 

Cosa significa essere farmacista ome-
opata e naturopata in Val d’Aosta? 
Con quale spirito i Suoi clienti si avvi-
cinano alla medicina omeopatica?
Antiche tradizioni popolari, un desiderio 
diffuso di vivere, ove possibile, in sim-
biosi con la natura, in parte la vicinan-
za a Francia e Svizzera, dove l’utilizzo 
delle discipline naturali riveste da tempo 
un’importanza maggiore rispetto all’Ita-
lia, hanno contribuito a rendere la Valle 
d’Aosta una regione dove la richiesta di 
naturale è in crescita. I clienti si avvici-
nano all’omeopatia con fiducia e questo 
è un fatto positivo, che aiuta; spesso 
cercano nel farmacista una guida per 
trovare il rimedio più adatto e questa 
alleanza è sicuramente un ulteriore ele-
mento favorevole. Talora questa fiducia 
è eccessiva, non sempre solidamente 
motivata, per cui il ruolo del farmaci-
sta, in questo caso, è importante per la 
scelta della strategia più idonea per il 
singolo soggetto senza ingenerare false 
aspettative. Non di rado notiamo anco-
ra delle incertezze culturali nell’ambito 
delle cosiddette “Medicine naturali”: 
omeopatia, omotossicologia, antroposo-
fia, micoterapia, fitoterapia, bioterapia, 
floriterapia, per citare alcune discipline 
tra le più comuni, non vengono ancora 
sufficientemente distinte dalla maggior 
parte dei clienti. Per questo abbiamo 
fondato l’Associazione Colloquiando, 
che intende sviluppare la conoscenza 
attraverso l’organizzazione di incontri-

dibattito aperti al pubblico tenuti da af-
fermati professionisti del settore.

La Sua farmacia ha recentemente svi-
luppato una linea di fitocosmetici re-
alizzati utilizzando materie prime ed 
estratti di piante officinali coltivate in 
Valle d’Aosta e nell’arco alpino. Quali 
sono i prodotti di punta di questa li-
nea “a km zero”? Che riscontro hanno 
presso la sua clientela?
La gamma di integratori e la linea dei 
fitocosmetici hanno contribuito a con-
solidare il ruolo della nostra farmacia in 
Valle d’Aosta e sul territorio nazionale. 
Al fine di sviluppare questo progetto, è 
stata creata un’azienda separata dalla 
farmacia, che si occupa della coltivazio-
ne di piante, della loro trasformazione e 
della vendita di integratori e cosmetici 
in Italia e all’estero. Particolarmente ap-
prezzata è la nostra linea alla Mela re-
netta valdostana, il cui succo viene uti-
lizzato e inserito in diversi nostri prodotti.

In questo periodo dell’anno, qua-
li sono i Suoi consigli di farmacista 
omeopata nella prevenzione degli in-
convenienti tipicamente primaverili 
ed estivi?
Nella prevenzione delle allergie, ad 
esempio, un rimedio di fondo di compro-
vata utilità è il macerato glicerinato delle 
gemme di Ribes nero, ma anche l’olio 
di Perilla ha ottime proprietà antinfiam-
matorie generali. Di più recente utilizzo 
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altri rimedi naturali come il Cappero, ad 
azione antistaminico-simile, e una pian-
ta indiana, l’Adhatoda vasica. Ai primi 
sintomi, tra i rimedi omeopatici più co-
muni ricordiamo l’Allium cepa per le ri-
niti acquose e abbondanti, la Sabadilla 
per gli starnuti ripetuti e rafficati, l’Arum 
triphyllum per il “solletichio” in gola. Un 
buon farmaco omeopatico per combat-
tere lo stress e migliorare la memoria e 
la capacità di concentrazione è a base 
di Acidum phosphoricum, Citrus medica 
limonum, Cocculus, Ginseng, Helonias 
dioica, Ignatia, Sepia, Zincum metalli-
cum.
Per offrire un servizio completo e profes-
sionale per il benessere della persona 
abbiamo creato, nelle adiacenze della 
farmacia, un centro di Estetica funzio-
nale nel quale a moderne tecnologie 
vengono abbinati trattamenti dell’antica 
tradizione ayurvedica; attraverso i tratta-
menti manuali, il consiglio professionale 
dello staff, il suggerimento di una corret-
ta alimentazione e degli stili di vita più 
idonei, il cliente può usufruire di un pro-
fondo drenaggio delle “tossine psicofisi-
che”, per il raggiungimento della bellez-
za nel senso più profondo del termine.

Per concludere, saprebbe descrivere 
con tre aggettivi come vede in pro-
spettiva lo sviluppo del ruolo del far-
macista omeopata nei prossimi anni?
Ci auguriamo che il processo di crescita 
della Medicina naturale in Italia possa 
proseguire, per cui, volendo scegliere 
tre aggettivi, direi: accettato, richiesto, 
integrato.

V.P.
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non solo 
omeopatia

Sole amico… senza inganni e tradimenti

Quale stagione migliore se non quella 
estiva per riscaldare la propria pelle 
sotto il sole? E non solo per l’abbron-
zatura. Le cellule della pelle producono 
la benefica Vitamina D, indispensabile 
non solo per le ossa, ma vero e proprio 
pro ormone immunomodulante, grazie 
a una reazione fotochimica indotta dai 
raggi solari. Questi ultimi sono com-
posti da 4 tipi di radiazioni: raggi UVA, 
UVB, UVC, IR (infrarossi) denominati in 
funzione della loro lunghezza d’onda. 
I raggi UVB, i più corti, responsabili di 
arrossamenti ed eritemi già nei primi 
minuti di esposizione, possono aumen-
tare il rischio di scottature. I raggi UVA, 
un po’ più lunghi, sono più subdoli, arri-
vano in profondità e possono generare 
danni profondi, anche nel tempo, oltre 
a essere responsabili di fotoinvecchia-
mento, macchie e rughe.
Abbronzarsi significa proteggersi natu-
ralmente dal sole grazie a una reazione 

biochimica per cui le cellule della pelle 
riescono a produrre una sostanza chia-
mata melanina, schermo naturale alle 
radiazioni solari. Ogni individuo ha una 
propria sensibilità differente rispetto 
alle radiazioni solari e alla produzione 
di melanina: questa diversa capacità di 
risposta al sole viene chiamata fototipo.
Nella stagione estiva anche il sole di 
città può produrre effetti nocivi sulle 
pelli più sensibili, è quindi buona abi-
tudine utilizzare una crema viso gior-
no con filtri (ne esistono da SPF15 a 
SPF20), maquillage con filtro (SPF15, 
SPF30, SPF50) e su braccia e gambe 
scoperte provvedere a una protezione 
solare scelta in base al proprio fototi-
po. Purtroppo i naturali filtri di cui 
l’atmosfera era dotata sono stati de-
teriorati sempre di più e i raggi solari 
arrivano a colpire la terra e la nostra 
pelle in modo più intenso: ecco per-
ché è necessario utilizzare sempre 

creme con filtro. La gamma di filtri in 
commercio per ogni azienda prevede 
SPF6, SPF10, SPF15, SPF30, SPF50+. 
In genere in una crema il numero del 
filtro segnala il tempo di esposizione al 
sole che assicura un’esposizione senza 
rischi di scottature per il proprio foto-
tipo. Esempio: un filtro SPF15, per un 
soggetto che si arrossa dopo 10 minuti 
di esposizione solare, assicura un tem-
po medio di 150 minuti (15 x 10 min) di 
esposizione senza rischi di scottature. 
Lo stesso filtro SPF15 per un soggetto 
che si arrossa dopo 20 minuti di esposi-
zione al sole assicura un tempo medio di 
300 minuti (15 x 20 min) di esposizione 
senza rischi di scottature. È bene sapere 
che un filtro SPF10 blocca l’85% degli 
UVB, un filtro SPF15 blocca il 95% degli 
UVB, un filtro più alto dal 30 in su, non 
filtra molto di più ma prolunga il tempo 
di esposizione. Se la crema è compo-
sta non solo da filtri chimici ma anche 
da quelli fisici quali titanio biossido 
e zinco ossido, allora la protezione è 
aumentata e risulta totale per il fatto 
che questi filtri funzionano come tanti 
piccoli specchietti riflettenti sulla pelle.
E se nonostante tutte le precauzioni si 
presenta arrossamento e scottatura? 
Non resta che utilizzare un detergente 
delicato quale una base lavante priva di 
tensioattivi, acqua fresca (non ghiaccia-
ta) e un doposole idratante e rinfrescan-
te. Se dovesse subentrare un eritema, è 
bene ricorrere a una crema a base di 
Calendula, Cardiospermum ed Echi-
nacea. Un’altra accortezza è utilizzare 
almeno un mese prima l’esposizione 
solare integratori a base di betacaro-
tene, Vitamina E, precursori di mela-
nina e adottare un’alimentazione ricca 
di frutta e verdura di stagione colorata 
di giallo-rosso-arancio. Dopodiché… 
buon sole!

S.B.
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Dalla stevia potenziali benefici contro il diabete
La stevia potrà essere usata anche nella 
cura del diabete? Forse, se alcune po-
sitive premesse da studi di laboratorio, 
sui topi, confermassero la loro efficacia 
anche in ricerche più ampie sull’uomo.
Oggi questo zucchero naturale estratto 
dalle foglie di una pianta originaria del 
Sud America è impiegato per addolcire 
bevande e cibi, con due vantaggi: un po-
tere dolcificante molto superiore rispetto 
al saccarosio e lo scarso apporto di ca-
lorie, tanto che la stevia non ha potere 
ingrassante. Ma il beneficio maggiore 
sta nel fatto che aiuta soprattutto a te-
nere a bada i livelli di zucchero (cioè 
la glicemia) nel sangue, cioè significa 
un miglior controllo sullo sviluppo e 
mantenimento del diabete di tipo 2. 
Forte di questa potenzialità della stevia, 
tuttavia già nota alla scienza, un gruppo 
di ricercatori della Katholieke Universi-
teit di Lovanio, in Belgio, ha voluto cer-
care di capire il meccanismo di azione 
della stevia, pubblicando la loro ricerca 
su “Nature Communications”. Con espe-
rimenti effettuati su cavie hanno scoper-

to che lo stevioside, il principio attivo 
della stevia, agisce sul TRPM5, un re-
cettore del gusto che ha anche un ruolo 
importante nello stimolare la secrezione 
di insulina da parte del pancreas dopo 
un pasto, tenendo così lontano il diabe-
te. Colpendo proprio questo recettore, la 
stevia contribuisce così a regolare i livel-
li di glicemia, contrastando lo sviluppo 
del diabete di tipo 2, malattia causata da 
un’alimentazione troppo ricca di grassi. La 
riprova ne è stato il fatto che le cavie pri-
vate artificialmente della proteina TRPM5, 
sebbene supportate dall’azione della ste-
via, si erano ammalate di diabete di tipo 2. 
“È uno studio teoricamente interessante”, 
è stato il commento di Giorgio Sesti, presi-
dente della Società italiana di diabetologia 
(Sid), “ma occorrerà dimostrare l’efficacia 
anche sull’uomo con studi mirati poiché i 
dosaggi di stevia, utilizzati nei modelli ani-
mali, sono molto superiori a quelli presen-
ti nelle bevande o nei cibi dolcificati con 
questa sostanza”.

F. Mor.

Giornata nazionale dedicata alla salute della donna
Lo scorso 22 aprile si è svolta la gior-
nata dedicata alla salute della donna e 
per l’occasione si sono uniti i tanti dati 
dei sondaggi e delle statistiche recenti, 
in modo da far emergere le tendenze e 
le abitudini della donna italiana. Chi è la 
donna in questione? Anche se vive in 
media 4 anni più dell’uomo (84 anni 
circa, contro gli 80 degli uomini), la 
percezione del proprio stato di salute è 
peggiore. Dichiara spesso di non stare 
bene. Fuma meno, ma è più a rischio di 
dipendenza e consumo alcolico.
Sempre secondo l’Istat le donne han-
no maggiori limitazioni funzionali con il 
progredire dell’età: vista, udito e capa-
cità lessicale, una percezione di stato 
psicologico e condizione fisica qualita-

tivamente inferiore rispetto agli uomini. 
La depressione è la patologia che più 
imperversa in questo momento di crisi 
lavorativa, economica e sociale. Le altre 
malattie dichiarate sono patologie allergi-
che, ipertensione, artrosi, artrite, cefalea, 
emicrania ricorrente.
Le donne praticano poca attività fisica 
rispetto agli uomini, ma sono loro che si 
orientano meglio per quello che è la pre-
venzione. Sono le donne che in maggio-
ranza utilizzano le strutture sanitarie per 
una prevenzione fatta di visite specialisti-
che ed esami di prevenzione quali pap 
test, mammografia ed esami ginecologici 
in cima alla lista.
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libri 
per star bene

M. Danon, Il potere del riposo. Ottenere 
di più, lavorando di meno, Urra Feltrinel-
li, 2017, 112 pagg., € 12,00   
“Il troppo stroppia” dicevano i nostri nonni. 
Eppure, oggi siamo imbrigliati in vite dove 
è proprio il troppo a dominare; troppo di 
tutto: troppi oggetti, troppi impegni, troppi 
incarichi, troppi doveri, sia per noi sia per 
i nostri bambini. Gli inglesi propongono 
una nuova parola d’ordine, decluttering, 
liberarsi del superfluo per vivere meglio. 
Ma come conciliare questa esigenza con 
lo stile di vita di oggi che, tra casa e lavoro, 
parla di fretta, velocità, risultati? Tra saggio 
e manuale, questo libro mette in luce tutte 
le implicazioni e applicazioni del potere del 
non fare nella nostra vita adulta e “produt-
tiva”, per trovare ognuno l’equilibrio ideale 
tra agire e stare. Un libro per disintossicarsi 
dalla frenesia del fare, senza rinchiudersi 
in un eremo o abdicare ai nostri doveri. Un 
manuale per scoprire i benefici dell’ozio e 
ottenere di più facendo di meno. 

F.E. Negro, Omeopatia in giallo. Delitti e mi-
steri da Hahnemann ai giorni nostri, Fran-
co Angeli, 2017, 112 pagg., € 19,00
La letteratura romanzata sull’omeopatia, 
che si sta moltiplicando, conferma l’interes-
se crescente per questa metodologia. Ma 
l’omeopatia è da sempre fuori dalla norma 
secondo i canoni dell’Accademia: il diverso 
spaventa come lo straniero che, piuttosto 
che volerlo conoscere proprio perché è 
“strano”, si elimina o si circoscrive. Come 
in un “giallo”, il medico omeopatico è ancor 
oggi considerato come un colpevole. Que-
ste storie di “gialli”, spesso tinteggiati di 
nero, vogliono offrire un ulteriore contributo 
alla conoscenza dell’omeopatia.  

a cura di Valentina Pinton

I. Hanouneh, K Kirkpatrick, Fegato fe-
lice. Un programma per disintossicare 
l’organismo e diventare più magri, più 
sani, più longevi, Sperling & Kupfer, 
2017, € 17,00
Le tossine, i grassi nascosti nei cibi, le 
abitudini sedentarie possono danneggia-
re il fegato ben più dell’alcol. Accumulia-

Martino Beria, Il manuale dell’estrattore. 
Succhi, latti vegetali, salse e ricette per 
utilizzare gli scarti, Gribaudo, 2017, 160 
pagg., € 14,90
Avere un estrattore può migliorare la 
propria salute. Permette, infatti, di auto-
produrre molte cose che normalmente si 
acquistano, oltre a dimostrarsi un ottimo 
alleato per gli sportivi, per i bambini e 
per chiunque voglia mantenersi in sa-
lute. Qual è la differenza tra estrattore e 
centrifuga? Cos’è e come funziona un 
estrattore? Come si sceglie quello più 
adatto alle proprie esigenze? Come uti-

A. Scheuernstuhl, A. Hild, Curarsi con 
gli Ormoni Naturali e Bioidentici. La te-
rapia ormonale che riequilibria la salute 
senza effetti collaterali, Gruppo Edito-
riale Macro, 2016, ebook, € 9,99
Tutto ciò che dovete sapere sugli ormoni 
naturali che possono aiutarvi a ristabilire 
l’equilibrio nella vostra salute senza effetti 
collaterali. Un libro chiaro e semplice che 
finalmente spiega cosa sono gli ormoni, le 
loro funzioni e la loro importanza per la no-
stra salute, informando sulla differenza tra 
ormoni tradizionali (gli ormoni chimici nor-
malmente usati in medicina, come anche 
la pillola, ad esempio) e gli ormoni bioi-
dentici. Un capitolo è dedicato alla descri-
zione di malattie che possono dipendere 
da squilibri ormonali, come l’ipotiroidismo, 
il morbo di Hashimoto, la sindrome preme-
struale, il mal di testa, endometriosi, etc. 
Un volume che rende pratica la consul-
tazione, grazie al capitolo in cui vengono 
trattate le singole malattie e all’appendice 
con l’elenco dei disturbi e degli ormoni 
che potrebbero averli causati.

lizzarlo tutti i giorni? Queste e molte altre 
domande troveranno risposta, e inoltre 
saranno esemplificati i diversi impieghi 
di uno strumento dalle molteplici poten-
zialità, oltre a proporre ricette di succhi, 
latti vegetali, smoothie, proposte fredde 
di gelati, ghiaccioli, sorbetti, ma anche 
condimenti e salse, aperitivi e acque pro-
fumate. E, infine, “oltre l’estratto”: ricette 
cotte e crude con l’utilizzo dei succhi o 
degli scarti. 

mo subito peso, ci sentiamo stanchi e af-
faticati, la pelle perde luminosità, l’umore 
è fuori controllo. Pochi ne sono consape-
voli, ma dal buon funzionamento del fe-
gato dipende quello di tutti gli altri organi, 
quindi il nostro benessere complessivo, 
fisico e mentale. Purtroppo un’alimenta-
zione e uno stile di vita inadeguati pos-
sono comprometterlo, danneggiando se-
riamente la nostra salute. Basandosi sulle 
più recenti scoperte scientifiche, gli auto-
ri hanno preparato un programma com-
pleto di quattro settimane, incentrato su 
un regime alimentare sano, esercizi mi-
rati e semplici cambiamenti nelle nostre 
abitudini. Un piano dettagliato, corredato 
di gustose ricette, per prevenire e con-
trastare le malattie epatiche e invertire il 
processo degenerativo del fegato, ritro-
vando la forma e l’energia perdute.
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia




